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ALESSANDRO BERTOLAZZI, MAKE UP DA OSCAR

‘Monica, Penelope, Naomi
V1 spiego 1l mio trucco
per farle recitare da star’

di GIOVANNI BOGANI

HA RIEMPITO di ferite e di lividi la fac-
cia bellissima di Naomi Watts. Ha messo
una parrucca bionda a Javier Bardem, gli
ha riempito la bocca di cotone per dargli
un ghigno malato. Ha fatto scorrere
trent’anni sul volto di Penelope Cruz in
«Venuto al mondo». Ha diradato i capelli
sulla testa di Leonardo DiCaprio, fino a
trasformarlo in Edgar J. Hoover.

Con un pennello, un po’ di fondo tints,
del cacao e del buon sangue finto, puo fa-
re di tutto. E’ un pittore, nel senso pit
contemporaneo del termine. Dipinge in
tre dimensioni, sui corpi degli attori.
Alessandro Bertolazzi (in alto a destra
nella foto) ¢ un make up designer, un
truccatore di volti da Oscar. Come quello
di Naomi Watts, che stanotte concorrera
per vincere la statuetta pilt famosa del
mondo.

Bertolazzi giovedi sera sara a Firenze, nel-
la ‘sua’ Firenze, alla scuola di cinema Im-
magina di borgo Stella, alle 18. Per parla-
re con gli studenti di cinema. E magari
per invogliare qualcuno a seguire la sua
strada. La ‘sua’ Firenze. Si, perché Berto-
lazzi, piemontese di origine, ha scelto da

vent’anni di vivere qui.
Come mai ha scelto Firenze? Lei vi-
ve praticamente sugli aerei, tra
Londra e Hollywood, tra una pista
di atterraggio e un set.
Sono arrivato a Firenze per lavorare con
Tadeusz Kantor, un genio del teatro che
ebbe il suo quartier generale al Teatro del-
la compagnia, negli anni ’80. Ma Firenze
¢ anche il cuore della storia della pittura
mondiale, ed & una fonte di ispirazione
continua. Grosz, Kokoschka, Bacon, ma
anche il Rinascimento, il lavoro sul volto
e sul corpo dei grandi maestri...

Dalla piftura a Monica Bellucdi, a
Penelope Cruz...
Sono fortunato! In pratica, posso dipinge-
re in tre dimensioni, e in movimento. Di-
pingo personaggi vivi, che si muovono
sullo schermo.
Tra poche ore Naomi Watts aspet-
tera gli Oscar, dove ha oftenuto la
nomination come attrice protago-
nista per ‘The Impossible’. Come
ha lavorato su dilei?
Dovevo costruire le sue ferite, fare in mo-
do che sembrasse scivolare sempre pitt
verso la morte. Ogni giorno era un trucco
diverso: un po’ piu pallida, pill livida.
Tre ore ogni mattina, prima del primo
ciak. Naomi si & vista, ¢ mi ha detto: ‘gra-
zie, Alessandro. Sei riuscito a farmi insie-
me moribonda e bella’. E ha voluto me
anche per il film successivo.

Non é I’'unica affrice che si fida cie-
camente di lei. Anche Penelope

Cruz e Monica Bellucci...

Ho lavorato con loro quando erano agli
1nizi, in piccoli film. Per me sono rimaste
quelle ragazze piene di talento, ma senza
nessuna aria da diva. Quando Javier Bar-
dem ha visto come siamo in confidenza
con Penelope, quasi quasi era geloso.

A proposito di Bardem. In ‘Skyfall’

& imprevedibilmente biondo...
E’ stata una nostra invenzione, di Javier e
mia. Volevamo creare un cattivo terribi-
le. E il cattivo pin terribile ¢ quello che
sembra angelico, biondo platino...

Chi parla di Firenze, dei registi che

conosce?
Terrence Malick. Piu di tutti. Lui ¢ inna-
morato di Firenze, ne parliamo spesso
nelle pause. In generale, ama I’Italia, e
quando viene qui va sempre a cena dal
suo amico Roberto Benigni. Ma i giorna-
listi, quando questo accade, non lo sa-
pranno mai...
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